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•dispersione scolastica
•comportamenti devianti
•choc culturale

•formazione linguistica comunicativa
•favorire l’espressione di sè 
•graduale processo di autonomia 
linguistica e personale 
• incremento autostima e migliore 
concetto di sé
• facilita interazione con i pari e relazioni di 
amicizia
•migliore motiv. riuscita scolastica
•Inclusione sociale

La formazione linguistica di italiano L2

+
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Nella formazione linguistica in italiano L2 è il temine LINGUA è 
tripartito e indica un processo di apprendimento

LINGUA MADRE

LINGUA PONTE

LINGUA L2

Nel processo 
linguistico 

dell’italiano L2 sono 
coinvolte 3 tipologie 

di LINGUA



LINGUA PONTELINGUA MADRE

L’ITALIANO L2  IN QUANTO LINGUA AD IMMERSIONE SI 
SVILUPPA IN UN PASSAGGIO DI RELAZIONE TRA 2 MONDI 

DIVERSI

• Lingua europea
• Comunicazione non verbale

Lingua naturale che viene appresa 
alla nascita

• Indipendente dall’istruzione
• Lingua del cuore
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ITALIANO L2 A SCUOLA è una lingua ad immersione frutto 
di un passaggio graduale, dove l’influenza 

bidirezionale tra LM e lingua Ponte permette la 
creazione di una lingua di scambio

LINGUA MADRE

ITALIANO L2

LINGUA PONTE



Il ruolo del formatore linguistico è:
FACILITARE IL NATURALE PROCESSO DI CONGIUNZIONE TRA L1 E L2  E COSTRUIRE UN 
PROGETTO DI APPRENDIMENTO LINGUISTICO PERSONALIZZATO CHE GENERA UN GRADUALE 
PROCESSO DI AUTONOMIA LINGUISTICA TESO ALLA COMUNICAZIONE

• IDENTIFICA UN PROCESSO DI APPRENDIMENTO DIVERSO DA 
QUELLO DI UNA LS (LINGUA STRANIERA).

• CAMBIA IL RUOLO DEL FORMATORE LINGUISTICO > E’ 
FACILITATORE LINGUISTICO.

ITALIANO L2 A SCUOLA



ITALIANO L2 NEL QUADRO COMUNE EUROPEO
 LINEE GUIDA PER L’AUTONOMIA LINGUISTICA COMUNICATIVA

APPRENDIMENTO

VALUTAZIONE

INSEGNAMENTO



PRODUZIONE SCRITTA
Esercizi da prima guidati e poi sempre più liberi

INTERAZIONE LINGUISTICA
Implica promuovere l’uso 

della lingua con la “didattica 
del  fare” (es. role-play)

3 ie

COMPRENSIONE
Orale e Scritta

L’INSEGNAMENTO DEVE AVERE L’OBIETTIVO DI 
SVILUPPARE APPRENDIMENTI LINGUISTI 

COMUNICATIVI



10 TEST DI INGRESSO E STRUMENTI PER L’ACCOGLIENZA

7LY�SL�PTTHNPUP�KP�TV]PTLU[V��X\HSP!�S»H\[VI\Z��SH�JP[[n¯
�� +V]L�]HUUV�Z[HUUV�HUKHUKV�X\LZ[L�WLYZVUL&

7LY�VNUP�PTTHNPUL�WVZZVUV�LZZLYL�WVZ[L�KVTHUKL�ZWLJPÄJOL�H�WHY[PYL�KHSSL�ZP[\HaPVUP�YHѝN\YH[L�
7YLUKPHTV�X\P�H�[P[VSV�KP�LZLTWPV� S»PTTHNPUL�JOL�YHѝN\YH� SH� famiglia a tavola�L� PUKPJOPHTV� SL�KVTHUKL�L� SL�
WVZZPIPSP�YPZWVZ[L�JOL�WVZZVUV�LZZLYL�MVYUP[L!�

�� *OP�ZVUV�X\LZ[L�WLYZVUL&�“Una famiglia: il padre, la madre, una bambina di 7 anni, un bambino di 8 anni e un 

bambino piccolino”;

�� +V]L�ZVUV&�“A casa, in cucina”;

�� *OL�WHY[L�KLSSH�NPVYUH[H�u!�TH[[PUH��WVTLYPNNPV��ZLYH&�“È ora di pranzo, infatti l’orologio sulla parete segna le 

13.10”;

�� *VZH�MHUUV�X\LZ[L�WLYZVUL&�5LS�KL[[HNSPV!�*VZH�MH�SH�THTTH&�¸4L[[L��]LYZH�S»HJX\H�ULS�IPJJOPLYL¹"�*VZH�MH�
PS�WHWn&�¸0S�WHWn�[HNSPH�PS�WHUL¹"�*VZH�MHUUV�P�IHTIPUP& “La bambina beve, il bambino più grande mangia e il 

bambino piccolo è seduto per terra e guarda un libro”;

�� *VZH�]LKP�Z\SSH�[H]VSH&�“Sulla tavola ci sono i piatti, i tovaglioli, una pentola con il pollo e un tagliere con il pane” 
�� Ï�\UH�ILSSH�NPVYUH[H&�¸:y��KHSSH�ÄULZ[YH�ZP�]LKL�PS�ZVSL¹"
�� *OL�NPVYUV�KLSSH�ZL[[PTHUH�u�ZLJVUKV�[L&�7LYJOt&�“È domenica perché tutta la famiglia è a casa insieme”

�� Ï�\UH�NPVYUH[H�ZWLJPHSL&�“Sì perché c’è la torta con le candeline”;

�� 0TTHNPUH!�JOL�SH]VYV�MH�SH�THTTH&�,�PS�WHWn&�8\HU[P�HUUP�OHUUV&�+P�JOL�UHaPVUHSP[n�ZVUV&
�� 0TTHNPUH!�JVZH�MHYHUUV�X\LZ[L�WLYZVUL�KVWV�THUNPH[V&



DAL QUADRO COMUNE 
EUROPEO

LIVELLO A1-A2

• LETTURA>riconosce parole 
di uso quotidiano nei 
messaggi pubblicitari



UNITÀ 1 • IL DIARIO E L’(AUTO)BIOGRAFIA ALFABETODUE
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Facciamo lingua - Il diario  UdLA 1

Leggi il testo e poi scegli l’opzione giusta.

A.  Marty è:
� un ragazzo di circa 15 anni
� una ragazza di circa 15 anni
� non possiamo saperlo

B.  Marty:
� abita lontano dal centro
� ha cambiato casa da poco
� abita molto lontano da scuola

C.  Il suo primo giorno di scuola Marty:
� arriva in ritardo 
� incontra tre professori
� non parla con i compagni

D.  Tecnologia è:
� alla prima ora
� alla seconda ora
� all’ultima ora

E.  Oggi Marty:
� ha fatto educazione fisica
� ha fatto una partita a scacchi
� si è iscritto al torneo di scacchi

F.  In generale, Marty:
� sembra felice della nuova scuola
� si sente triste nella nuova scuola
� ha paura di non stare bene nella

nuova scuola

1

Roma, 16 novembre

Ciao diario,
ti racconto com’è andata 
oggi nella nuova scuola. 
Come sempre mi sono
svegliato presto, ma ora 
abito in centro e mi basta 
poco per arrivare a scuola 
a piedi. La mia classe è 
la 3°F: siamo 27. Oggi ho 
conosciuto i prof. di lettere 
e di mate. All’ultima ora 
ho fatto tecnologia. Il prof. 
sembra un tipo simpatico.

Stamani sono stato bene: 
anche i compagni sembrano 
ok. Qualcuno mi ha fatto 
tante domande per 
conoscermi. Dopo, nel 
pomeriggio, mi sono
iscritto al torneo di scacchi 
della scuola e al corso di 
tromba.
Appena posso, nei prossimi 
giorni, ti racconto altre cose.

Marty



•traduzione (solo iniziale)

•Valutazione delle 
materie curriculari con 
prove semplificate (a2-b1)

•Profilo dell’apprendente
•Livelli di competenza di partenza
•Dare centralità al testo come input 
linguistico comunicativo
•Testo deve essere idoneo al livello 
linguistico e supportato da immagini chiare
• Valorizzare le interazioni comunicative in 
ogni fase di lavoro

PER COSTRUIRE UN UNITA’ DI APPRENDIMENTO
OCCORRE TENER PRESENTE

+
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LIVELLO A1-A2
Apprendente basico
Non c’è piena 

autonomia linguistica 
comunicativa

LIVELLO B1-B2
Apprendente indipendente

padronanza linguistica 
comunicativa 

Prerequisito per ITALSTUDIO

I LIVELLI LINGUISTICI



LIVELLO A1-A2
ASCOLTO>riconosce parole singole familiari 
e frasi semplici 
LETTURA>riconosce parole di uso 
quotidiano nei messaggi pubblicitari
INTERAZIONE> riesce a interagire in modo 
elementare, sa fare domande semplici e 
chiare
PRODUZIONE ORALE- SCRITTA>uso frasi 
semplici per parlare di sé, luogo di vita e 
descrivere persone della famiglia o amici 
fino a raccontare la quotidianità

LIVELLO B1
ASCOLTO> riesce a capire gli elementi 
principali di un discorso su argomenti 
familiari e di attualità 
LETTURA>sa decodificare e comprendere 
testi su argomenti di studio e sa astrarre 
significati
INTERAZIONE>sa interagire su temi 
familiari e di attualità di cui è interessato
PRODUZIONE ORALE -SCRITTA>riesce a 
descrivere e collegare avvenimenti per 
costruire narrazioni tematiche.

In base ai livelli vanno strutturati  proposte didattiche coerenti con i sillabi di livello idoneo

I LIVELLI LINGUISTICI



16

SE’ FAMIGLIASCUOLA
DOMINI CHE 

ATTIVANO  LA 
MOTIVAZIONE

AMICI
TEMPO LIBERO

IO-SCUOLA
FAMIGLIA CASA 

PERCHE’ NON 
PARLA????

I DOMINI LINGUISTICI



LE FASI DI UN UNITA’ DI APPRENDIMENTO

VERIFICA
Spinta ad 
utilizzare 

l’input 
appreso

MOTIVAZIONE
1 GLOBALITA’ 

il testo suscita un problema 

3  SINTESI riflessione metalinguistica 
e metacomunicativa

2 ANALISI analizzo le funzioni 
comunicative più importanti


